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Programma 

 

Sviluppo di Metodologie di Genome    
Editing per selezione di nuove cultivar 

9.30  

Saluti e Piano Annuale ALSIA 2016  

Francesco Cellini, Direttore Centro Ricerche Metapontum Agrobios  

9.45  

PROGETTO GenEdit: L’impiego del sistema Crispr/Cas per il 
miglioramento  genetico vegetale   

Caterina D’Ambrosio, ALSIA-CRMA Responsabile Progetto  

10.15-10.45 Coffe Break 

11.45  Considerazioni Finali 

 

10.45  
La sintesi  dei carotenoidi nel pomodoro: una via metabolica da 
“editare”  

Giovanni Giorio, ALSIA-CRMA  

11.15  
Generazione di nuove varianti alleliche dei geni della Phytoene 
synthase e della beta-carotene idrossilase 2: risultati del primo 
anno di attività  

Lucia Stigliani, ALSIA-CRMA  

12.30 Buffet 
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L’editing del genoma mediante il sistema 
CRISPR-Cas costituisce una delle più importanti 
innovazioni della biologia molecolare degli ultimi 
anni.  

Nel miglioramento genetico vegetale il sistema 
CRISPR-Cas9 ha già prodotto risultati importanti 
che fanno prevedere nei prossimi anni la com-
mercializzazione di molte varietà ottenute con 
questo metodo.  

Il CRMA dell’ALSIA ha in corso un progetto di 
ricerca finalizzato allo sviluppo di tale metodolo-
gia con l’obiettivo di acquisire per tempo le com-
petenze necessarie per una possibile diffusione 
dell’innovazione. 

L’incontro si propone di illustrare la tecnologia 
CRISPR-Cas e i potenziali prodotti a quelle figu-
re professionali (ricercatori, tecnici, imprenditori) 
che nei prossimi anni si troveranno a valutare 
l’opportunità di utilizzare nuove linee o varietà 
commerciali ottenute con questa nuova metodo-
logia. 

Lo sviluppo di tali competenze (piattaforma 

CRISPR-Cas9) potrebbe favorire la nascita di 

nuove imprese capaci di fornire servizi di ricerca 

ad alto contenuto tecnologico a vantaggio di sog-

getti terzi (ditte sementiere, centri di ricerca, etc) 

per la selezione di nuove linee per il migliora-

mento genetico nelle specie di interesse agrario.  


